PER POTERTI BENE ACCOSTARE AL SACRAMENTO 
DELLA RICONCILIZAIONE OCCORRE:
                 Riconoscere di avere sbagliato e di avere alcune colpe, di avere dei peccati.
                 Avere il desiderio di correggere questi sbagli, di essere perdonato del tuo errore, di essere guarito dal tuo male interiore.
                 Avere il proposito di non sbagliare più, di non fare alcun peccato.
PER RICONOSCERE SE HAI SBAGLIATO AIUTATI SE VUOI CON QUESTO ESAME DI COSCIENZA:
1 “Io sono il Signore tuo Dio, non avrai altro Dio fuori di me” 
Nelle mie giornate considero sempre Dio più importante di ogni altra cosa? Lo ringrazio di tutti i suoi doni?
Ho pregato ogni giorno? Prima di fare qualcosa di importante chiedo al Signore di starmi vicino e di consigliarmi?
Ho studiato il catechismo? Mi sto preparando a ricevere Dio nel mio cuore con il Sacramento dell’Eucaristia con buone azioni e ascoltando le spiegazioni del Sacerdote, dei genitori e dei catechisti? Leggo la Bibbia, il Vangelo e l’ascolto con attenzione durante la Messa?
Mi sono vergognato di essere cristiano o di andare in Chiesa?
2 “Non nominare il nome di Dio invano” 
Ho detto delle parolacce a Dio, alla Madonnina, parlo di Dio solo per gioco? Faccio dei giuramenti su Dio? 
Ho preso in giro chi va in Chiesa o chi dice di essere religioso?
Cerco di essere un buon cristiano?
Cerco di fare delle buone azioni soltanto per amore per Dio e non per essere premiato e ringraziato?
3 “Ricordati di santificare le feste” 
Sono andato a Messa la Domenica (e nelle altre festività) impegnandomi ad arrivare puntuale un po’ prima dell’inizio? 
Faccio almeno qualche opera buona una volta alla settimana cercando di migliorare il mio essere cristiano? Mi ricordo che gli altri, anche se poco simpatici, sono tutti miei fratelli?
4 “Onora il padre e la madre” 
Ho disubbidito ai genitori? Sono stato irrispettoso verso di loro con parolacce oppure non li ascolto quando mi consigliano qualcosa?
Mi faccio spesso rimproverare per il mio comportamento e la mia condotta in classe a scuola?
Aiuto i miei genitori?
5 “Non uccidere” 
Faccio dei gravi dispetti ai miei compagni come degli sgambetti o degli spintoni? Picchio o faccio violenza verso qualcuno?
Dico delle parolacce  o delle cose che rendono molto tristi alcune persone? Rispetto le idee degli altri o li faccio passare per stupidi parlando male di loro?
6 “Non commettere atti impuri” 
Sono consapevole che il mio corpo è un dono di Dio e va rispettato? So che gli altri sono persone fatte a immagine di Dio e non oggetti?

7 “Non rubare” 
Ho rubato o danneggiato le cose degli altri?
Sono molto attaccato alle mie cose e non sono mai disposto a prestare o donare nulla?
8 “Non dire falsa testimonianza” 
Ho detto bugie? Inganno i genitori o le maestre o le persone che incontro? Ho messo in difficoltà qualcuno raccontando cose non vere nei suoi riguardi?
9 “Non desiderare la donna d’altri” 
Ho invidia dell’amore che provano altre persone fino al punto di volerle dividere solo per mio vantaggio?
10 “Non desiderare la roba d’altri” 
Ho invidia delle cose degli altri, di un giocattolo, di qualunque cosa è di un mio compagno, fratello, amico ...?
Provo desideri brutti come ad esempio che gli altri possano perdere il loro bene o la loro fortuna solo perché io non ce l’ho uguale a loro?
                 Ora confessa al Sacerdote tutte le colpe che riconosci di avere.

Poi al termine recita l’Atto di dolore:

Mio Dio, mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati, perché peccando merito i tuoi castighi e molto più perché offendo Te, infinitamente buono e degno di essere amato sopra ogni cosa. Propongo col tuo santo aiuto di non offenderti mai più e di fuggire dalle occasioni prossime del peccato. Signore misericordia perdonami.
                 Dopo la confessione ricorda di compiere gli atti di penitenza che ti suggerisce il Sacerdote e di ringraziare Dio.
Ricorda sempre che qualunque cosa il nostro cuore ci rimprovera, bisogna avere fiducia in Gesù. Lui è più grande del nostro cuore, conosce ogni cosa, le nostre debolezze, ci ama così come siamo ed è sempre disponibile a perdonarci e a starci vicino.
